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PREMESSE 

L’occasione 
“Le questioni legate alla fraternità e all’amicizia sociale sono sempre state tra le mie 
preoccupazioni. Negli ultimi anni ho fatto riferimento ad esse più volte e in diversi luoghi. 
Ho voluto raccogliere in questa Enciclica molti di tali interventi collocandoli in un contesto 
più ampio di riflessione. Se nella redazione della Laudato si’ ho avuto una fonte di 
ispirazione nel mio fratello Bartolomeo, il Patriarca ortodosso che ha proposto con 
molta forza la cura del creato, in questo caso mi sono sentito stimolato in modo 
speciale dal Grande Imam Ahmad Al-Tayyeb, con il quale mi sono incontrato ad Abu 
Dhabi per ricordare che Dio «ha creato tutti gli esseri umani uguali nei diritti, nei doveri 
e nella dignità, e li ha chiamati a convivere come fratelli tra di loro».[Documento sulla 
fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune 2019].” (5) 
 
Le emergenze globali del mondo contemporaneo 
L’enciclica affronta i nodi del presente: l’emergenza climatica, la diseguaglianza 
economica, la disoccupazione, la migrazione, la fame, la speculazione finanziaria, le 
nuove schiavitù, le guerre, la pandemia… sono problemi globali che richiedono 
un’architettura e un artigianato della fraternità. 
 
Il sogno della fraternità 
“Desidero tanto che, in questo tempo che ci è dato di vivere, riconoscendo la dignità di 
ogni persona umana, possiamo far rinascere tra tutti un’aspirazione mondiale alla 
fraternità. Tra tutti: «Ecco un bellissimo segreto per sognare e rendere la nostra vita 
una bella avventura. Nessuno può affrontare la vita in modo isolato […]. C’è bisogno di 
una comunità che ci sostenga, che ci aiuti e nella quale ci aiutiamo a vicenda a guardare 
avanti. Com’è importante sognare insieme! […] Da soli si rischia di avere dei miraggi, per 
cui vedi quello che non c’è; i sogni si costruiscono insieme».”(8) 
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FRATELLI TUTTI 

1.LA ROTTURA TRA SINGOLO E COMUNITA’ 

EREMO SANTA MARIA - 5 PRESENTAZIONE 

I TEMI 

«La società sempre più globalizzata ci rende vicini, ma 
non ci rende fratelli».”(12) 

 
5 sono le ombre del nostro tempo: 
 
1. Viviamo un “individualismo senza contenuti” (13) e 

soprattutto “senza un progetto per tutti” (15).  
 
2. La cultura dello scarto globale, degli uomini, delle cose, 

della natura (18-20), porta al razzismo, allo sfruttamento, 
alla povertà estrema. 

 
3. I diritti umani vengono negati e misconosciuti a causa di un 

“modello economico fondato sul profitto, che non esita a 
sfruttare, a scartare e perfino ad uccidere l’uomo”(22). Si 
fatica a riconoscere che  “le donne hanno esattamente la 
stessa dignità e identici diritti degli uomini (23) e si tollera 
che “milioni di persone – bambini, uomini e donne di ogni 
età – vengono private della libertà e costrette a vivere in 
condizioni assimilabili a quelle della schiavitù” (24).  

 
“Riappare «la tentazione di fare una cultura dei muri, di alzare 

i muri, muri nel cuore, muri nella terra per impedire questo 
incontro con altre culture, con altra gente. E chi alza un 
muro, chi costruisce un muro finirà schiavo dentro ai muri 
che ha costruito, senza orizzonti. Perché gli manca questa 
alterità». (26).  
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I TEMI 

 
L’esempio più evidente viene dal modo di pensare e accogliere i 

migranti: «in alcuni Paesi di arrivo, i fenomeni migratori suscitano 
allarme e paure, spesso fomentate e sfruttate a fini politici. Si diffonde 
così una mentalità xenofoba, di chiusura e di ripiegamento su se 
stessi» (39). È inaccettabile che i cristiani condividano questa 
mentalità e questi atteggiamenti, facendo a volte prevalere certe 
preferenze politiche piuttosto che profonde convinzioni della propria 
fede: l’inalienabile dignità di ogni persona umana al di là dell’origine, 
del colore o della religione, e la legge suprema dell’amore fraterno.  

 
 
L’illusione della comunicazione e i limiti del digitale. Viviamo una 

“nuova colonizzazione culturale … il dibattito viene manipolato per 
mantenerlo allo stato di controversia e contrapposizione” (14-15).  

“I movimenti digitali di odio e distruzione non costituiscono un’ottima forma 
di mutuo aiuto, bensì mere associazioni contro un nemico” (42).  

“I rapporti digitali, che dispensano dalla fatica di coltivare un’amicizia, una 
reciprocità stabile e anche un consenso che matura con il tempo, 
hanno un’apparenza di socievolezza. Non costruiscono veramente un 
“noi”, ma solitamente dissimulano e amplificano lo stesso 
individualismo che si esprime nella xenofobia e nel disprezzo dei 
deboli. La connessione digitale non basta per gettare ponti, non è in 
grado di unire l’umanità.” (43).  

“Venendo meno il silenzio e l’ascolto, e trasformando tutto in battute e 
messaggi rapidi e impazienti, si mette in pericolo la struttura basilare 
di una saggia comunicazione umana. (49)  
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Siamo analfabeti nell’accompagnare, curare e sostenere i più fragili e 
deboli delle nostre società sviluppate. (64) 

La centralità dello straniero nella Bibbia «La misericordia dell’uomo riguarda il 
suo prossimo, la misericordia del Signore ogni essere vivente» (Sir. 
18,13). Esempi dalla Bibbia dedicati all’accoglienza del forestiero (61). 

 
Un estraneo sulla strada: “Una storia che si ripete. La narrazione è semplice 

e lineare, ma contiene tutta la dinamica della lotta interiore che avviene 
nell’elaborazione della nostra identità, in ogni esistenza proiettata sulla 
via per realizzare la fraternità umana. …  tutti abbiamo qualcosa 
dell’uomo ferito, qualcosa dei briganti, qualcosa di quelli che 
passano a distanza e qualcosa del buon samaritano.”(69) 

“Il paradosso è che, a volte, coloro che dicono di non credere possono vivere la 
volontà di Dio meglio dei credenti.”(74) 

“Come il viandante occasionale della nostra storia, ci vuole solo il 
desiderio gratuito, puro e semplice di essere popolo, di essere 
costanti e instancabili nell’impegno di includere, di integrare, di 
risollevare chi è caduto.” (77) 

“In realtà, la fede colma di motivazioni inaudite il riconoscimento dell’altro, 
perché chi crede può arrivare a riconoscere che Dio ama ogni essere 
umano con un amore infinito e che «gli conferisce con ciò una dignità 
infinita». A ciò si aggiunge che crediamo che Cristo ha versato il suo 
sangue per tutti e per ciascuno, e quindi nessuno resta fuori dal suo 
amore universale”. (85) 

Tuttavia, ci sono ancora coloro che ritengono di sentirsi incoraggiati o almeno 
autorizzati dalla loro fede a sostenere varie forme di nazionalismo chiuso 
e violento, atteggiamenti xenofobi, disprezzo e persino maltrattamenti 
verso coloro che sono diversi”. (86) 
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I TEMI 

Siamo fatti di relazione, ma non possiamo ridurre la nostra vita alla relazione 
con un piccolo gruppo o alla famiglia. “I gruppi chiusi e le coppie auto-
referenziali, che si costituiscono come un “noi” contrapposto al mondo intero, 
di solito sono forme idealizzate di egoismo e di mera autoprotezione”. (89) 

“L’amore all’altro per quello che è ci spinge a cercare il meglio per la sua vita. Solo 
coltivando questo modo di relazionarci renderemo possibile l’amicizia 
sociale che non esclude nessuno e la fraternità aperta a tutti”.(94) 

La progressiva apertura dell’amore ci spinge a “formare una comunità composta da 
fratelli che si accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli 
altri”. (96) 

 
  
Libertà, uguaglianza e fraternità 
“La fraternità non è solo il risultato di condizioni di rispetto per le libertà individuali, 

e nemmeno di una certa regolata equità. Benché queste siano condizioni di 
possibilità, non bastano perché essa ne derivi come risultato necessario. La 
fraternità ha qualcosa di positivo da offrire alla libertà e 
all’uguaglianza.  

Che cosa accade senza la fraternità consapevolmente coltivata, senza una volontà 
politica di fraternità, tradotta in un’educazione alla fraternità, al dialogo, 
alla scoperta della reciprocità e del mutuo arricchimento come valori?  

Succede che la libertà si restringe, risultando così piuttosto una condizione di 
solitudine, di pura autonomia per appartenere a qualcuno o a qualcosa, o 
solo per possedere e godere. Questo non esaurisce affatto la ricchezza della 
libertà, che è orientata soprattutto all’amore”.(103) 

“Neppure l’uguaglianza si ottiene definendo in astratto che ‘tutti gli esseri umani 
sono uguali’, bensì è il risultato della coltivazione consapevole e pedagogica 
della fraternità”. (104) 
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I TEMI 

L’uso comune dei beni 
 
“L’individualismo non ci rende più liberi, più uguali, più 

fratelli. La mera somma degli interessi individuali 
non è in grado di generare un mondo migliore per tutta 
l’umanità”. (105) 

  
“ Nei primi secoli della fede cristiana, diversi sapienti hanno 

sviluppato un senso universale nella loro riflessione sulla 
destinazione comune dei beni creati.”(119) 

«Quando distribuiamo agli indigenti qualunque cosa, non 
elargiamo roba nostra ma restituiamo loro ciò che ad 
essi appartiene»… Il principio dell’uso comune dei beni 
creati per tutti è il «primo principio di tutto l’ordinamento 
etico-sociale», è un diritto naturale, originario e 
prioritario. (120) 

Il diritto di alcuni alla libertà di impresa o di mercato non può 
stare al di sopra dei diritti dei popoli e della dignità 
dei poveri; e neppure al di sopra del rispetto 
dell’ambiente, poiché «chi ne possiede una parte è solo 
per amministrarla a beneficio di tutti».[100] 

 
Sempre, insieme al diritto di proprietà privata, c’è il prioritario 

e precedente diritto della subordinazione di ogni 
proprietà privata alla destinazione universale dei 
beni della terra e, pertanto, il diritto di tutti al loro 
uso.” (123) 
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4. APERTURA AL DIVERSO 

EREMO SANTA MARIA - 10 PRESENTAZIONE 

I TEMI 

“Quando il prossimo è una persona migrante si aggiungono sfide 
complesse.”(129) 

 
“Ciò implica alcune risposte indispensabili, soprattutto nei confronti 

di coloro che fuggono da gravi crisi umanitarie. Per esempio: 
incrementare e semplificare la concessione di visti;  

adottare programmi di patrocinio privato e comunitario; aprire corridoi 
umanitari per i rifugiati più vulnerabili;  

offrire un alloggio adeguato e decoroso; garantire la sicurezza 
personale e l’accesso ai servizi essenziali;  

assicurare un’adeguata assistenza consolare, il diritto ad avere sempre 
con sé i documenti personali di identità, un accesso imparziale 
alla giustizia, la possibilità di aprire conti bancari e la garanzia 
del necessario per la sussistenza vitale;  

dare loro libertà di movimento e possibilità di lavorare;  
proteggere i minorenni e assicurare ad essi l’accesso regolare 

all’educazione; prevedere programmi di custodia temporanea o 
di accoglienza;  

garantire la libertà religiosa; promuovere il loro inserimento sociale;  
favorire il ricongiungimento familiare e preparare le comunità locali ai 

processi di integrazione”.(130) 
 
“Per quanti sono arrivati già da tempo e sono inseriti nel tessuto 

sociale, è importante applicare il concetto di “cittadinanza”. 
(131) 
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 I doni reciproci 
 “L’arrivo di persone diverse, che provengono da un contesto vitale e culturale differente, si 

trasforma in un dono, perché «quelle dei migranti sono anche storie di incontro tra persone e 
tra culture: per le comunità e le società in cui arrivano sono una opportunità di 
arricchimento e di sviluppo umano integrale di tutti»”.(133) 

“Tuttavia, non vorrei ridurre questa impostazione a una qualche forma di utilitarismo. Esiste la 
gratuità. È la capacità di fare alcune cose per il solo fatto che di per sé sono buone, senza 
sperare di ricavarne alcun risultato, senza aspettarsi immediatamente qualcosa in cambio. Ciò 
permette di accogliere lo straniero, anche se al momento non porta un beneficio tangibile. 
Eppure ci sono Paesi che pretendono di accogliere solo gli scienziati e gli investitori”. (139) 

“Solo una cultura sociale e politica che comprenda l’accoglienza gratuita potrà avere futuro“.(141) 
  
Il valore della diversità 
“Senza il rapporto e il confronto con chi è diverso, è difficile avere una conoscenza chiara e 
completa di sé stessi e della propria terra, poiché le altre culture non sono nemici da  
cui bisogna difendersi, ma sono riflessi differenti della ricchezza inesauribile della vita umana”. 
“Gli altri sono costitutivamente necessari per la costruzione di una vita piena”. (150) 
“«l’altro non va mai rinchiuso in ciò che ha potuto dire o fare, ma va considerato per la 

promessa che porta in sé», promessa che lascia sempre uno spiraglio di speranza.” (228) 
 
Il glocale 
“Si lavora nel piccolo, con ciò che è vicino, però con una prospettiva più ampia. […] Non è né la 

sfera globale che annulla, né la parzialità isolata che rende sterili» è il poliedro, dove, mentre 
ognuno è rispettato nel suo valore, «il tutto è più delle parti, ed è anche più della loro 
semplice somma»”. (145) 

“Ma non è possibile essere locali in maniera sana senza una sincera e cordiale apertura 
all’universale, senza lasciarsi interpellare da ciò che succede altrove, senza lasciarsi arricchire 
da altre culture e senza solidarizzare con i drammi degli altri popoli”. (146) 
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“Essere parte del popolo è far parte di un’identità comune fatta di legami sociali e culturali. E questa non è una cosa automatica, 

anzi: è un processo lento, difficile… verso un progetto comune»”. (158) 
 Il limite del populismo 
“I gruppi populisti chiusi deformano la parola “popolo”, poiché in realtà ciò di cui parlano non è un vero popolo. Infatti, la 

categoria di “popolo” è aperta. Un popolo vivo, dinamico e con un futuro è quello che rimane costantemente aperto a 
nuove sintesi assumendo in sé ciò che è diverso” (160) 

 “Negli ultimi anni l’espressione “populismo” o “populista” ha invaso i mezzi di comunicazione e il linguaggio in generale. Così essa 
perde il valore che potrebbe possedere e diventa una delle polarità della società divisa. Ciò è arrivato al punto di 
pretendere di classificare tutte le persone, i gruppi, le società e i governi a partire da una divisione binaria: “populista” o 
“non populista”. Ormai non è possibile che qualcuno si esprima su qualsiasi tema senza che tentino di classificarlo in uno di 
questi due poli, o per screditarlo ingiustamente o per esaltarlo in maniera esagerata”. (156) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
I limiti delle visioni liberali 
 “La categoria di popolo, a cui è intrinseca una valutazione positiva dei legami comunitari e culturali, è 

abitualmente rifiutata dalle visioni liberali individualistiche, in cui la società è considerata una mera somma di 
interessi che coesistono”. (163) 

“La carità … implica un cammino efficace di trasformazione della storia che esige di incorporare tutto: le istituzioni, il diritto, la 
tecnica, l’esperienza, gli apporti professionali, l’analisi scientifica, i procedimenti amministrativi, e così via. «(164) 

“anche il buon samaritano ha avuto bisogno che ci fosse una locanda che gli permettesse di risolvere quello che lui da solo in 
quel momento non era in condizione di assicurare”. (165) 

“Il mercato da solo non risolve tutto, benché a volte vogliano farci credere questo dogma di fede neoliberale. Si tratta di un 
pensiero povero, ripetitivo, che propone sempre le stesse ricette di fronte a qualunque sfida si presenti.  

«senza forme interne di solidarietà e di fiducia reciproca, il mercato non può pienamente espletare la propria funzione economica. 
Ed oggi è questa fiducia che è venuta a mancare». … La fragilità dei sistemi mondiali di fronte alla pandemia ha 
evidenziato che non tutto si risolve con la libertà di mercato” (168) P
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EREMO SANTA MARIA - 13 PRESENTAZIONE 

I TEMI 

  
Il valore degli organismi internazionali 
“Il secolo XXI «assiste a una perdita di potere degli Stati nazionali, soprattutto perché la  
dimensione economico-finanziaria, con caratteri transnazionali, tende a predominare sulla  
politica…  Quando si parla della possibilità di qualche forma di autorità mondiale regolata  
dal diritto,[150] non necessariamente si deve pensare a un’autorità personale. Tuttavia,  
dovrebbe almeno prevedere il dare vita a organizzazioni mondiali più efficaci, dotate di  
autorità per assicurare il bene comune mondiale, lo sradicamento della fame e della  
miseria e la difesa certa dei diritti umani fondamentali”. (172) 
  
Il senso della politica fraterna 
«la politica non deve sottomettersi all’economia e questa non deve sottomettersi ai dettami e al 

paradigma efficientista della tecnocrazia». (177) 
“Se qualcuno aiuta un anziano ad attraversare un fiume – e questo è squisita carità –, il politico gli costruisce un 

ponte, e anche questo è carità. Se qualcuno aiuta un altro dandogli da mangiare, il politico crea per lui un 
posto di lavoro, ed esercita una forma altissima di carità che nobilita la sua azione politica”. (186) 

“I politici sono chiamati a prendersi «cura della fragilità, della fragilità dei popoli e delle persone. 
Prendersi cura della fragilità dice forza e tenerezza, dice lotta e fecondità in mezzo a un modello 
funzionalista e privatista che conduce inesorabilmente alla “cultura dello scarto”. […] Significa farsi carico 
del presente nella sua situazione più marginale e angosciante ed essere capaci di ungerlo di dignità». 
(188) 

“Anche nella politica c’è spazio per amare con tenerezza. «Cos’è la tenerezza? È l’amore che si fa vicino 
e concreto. È un movimento che parte dal cuore e arriva agli occhi, alle orecchie, alle mani. […] La 
tenerezza è la strada che hanno percorso gli uomini e le donne più coraggiosi e forti»”. (194) 

“è grande nobiltà esser capaci di avviare processi i cui frutti saranno raccolti da altri, con la speranza 
riposta nella forza segreta del bene che si semina. La buona politica unisce all’amore la speranza, la 
fiducia nelle riserve di bene che ci sono nel cuore della gente, malgrado tutto”. (196) 
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“Ciò che chiamiamo “verità” non è solo la comunicazione di fatti operata dal 
giornalismo. È anzitutto la ricerca dei fondamenti più solidi che 
stanno alla base delle nostre scelte e delle nostre leggi.” (208) 

“Che ogni essere umano possiede una dignità inalienabile è una 
verità corrispondente alla natura umana al di là di qualsiasi 
cambiamento culturale. Perciò l’essere umano possiede la medesima 
dignità inviolabile in qualunque epoca storica e nessuno può sentirsi 
autorizzato dalle circostanze a negare questa convinzione o a non agire 
di conseguenza.” (213) 

Agli agnostici, questo fondamento potrà sembrare sufficiente per conferire 
una salda e stabile validità universale ai principi etici basilari e non 
negoziabili, così da poter impedire nuove catastrofi. Per i credenti, la 
natura umana, fonte di principi etici, è stata creata da Dio, il quale, in 
ultima istanza, conferisce un fondamento solido a tali principi. Come 
cristiani crediamo, inoltre, che Dio dona la sua grazia affinché sia 
possibile agire come fratelli. Ciò non stabilisce un fissismo etico né 
apre la strada all’imposizione di alcun sistema morale, dal momento che 
i principi morali fondamentali e universalmente validi possono 
dar luogo a diverse normative pratiche. Perciò rimane sempre uno 
spazio per il dialogo.”  (214) 

“L’incontro fatto cultura. Dunque, parlare di “cultura dell’incontro” significa che 
come popolo ci appassiona il volerci incontrare, il cercare punti di 
contatto, gettare ponti, progettare qualcosa che coinvolga tutti. 
Questo è diventato un’aspirazione e uno stile di vita. Il soggetto di tale 
cultura è il , non un settore della società che mira a tenere in pace il 
resto con mezzi professionali e mediatici.” (216) 
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“La pace sociale è laboriosa, artigianale. Sarebbe più facile contenere 

le libertà e le differenze con un po’ di astuzia e di risorse. Ma questa 
pace sarebbe superficiale e fragile, non il frutto di una cultura 
dell’incontro che la sostenga. Integrare le realtà diverse è molto più 
difficile e lento, eppure è la garanzia di una pace reale e solida.  

Quello che conta è avviare processi di incontro, processi che possano 
costruire un popolo capace di raccogliere le differenze. Armiamo i 
nostri figli con le armi del dialogo! Insegniamo loro la buona battaglia 
dell’incontro!”(217) 

  
“Questo patto richiede anche di accettare la possibilità di cedere qualcosa 

per il bene comune. Nessuno potrà possedere tutta la verità, né 
soddisfare la totalità dei propri desideri, perché questa pretesa 
porterebbe a voler distruggere l’altro negando i suoi diritti. La ricerca 
di una falsa tolleranza deve cedere il passo al realismo dialogante, 
di chi crede di dover essere fedele ai propri principi, riconoscendo 
tuttavia che anche l’altro ha il diritto di provare ad essere fedele ai 
suoi. È il vero riconoscimento dell’altro, che solo l’amore rende 
possibile e che significa mettersi al posto dell’altro per scoprire che 
cosa c’è di autentico, o almeno di comprensibile, tra le sue 
motivazioni e i suoi interessi.” (221) 

  
“La gentilezza è una liberazione dalla crudeltà che a volte penetra le 

relazioni umane, dall’ansietà che non ci lascia pensare agli altri, 
dall’urgenza distratta che ignora che anche gli altri hanno diritto a 
essere felici.” (224) 
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7. ARTIGIANI DI PACE 

EREMO SANTA MARIA - 16 PRESENTAZIONE 

I TEMI 

“«la verità è una compagna inseparabile della giustizia e della misericordia. Tutt’e tre 
unite, sono essenziali per costruire la pace e, d’altra parte, ciascuna di esse impedisce che  
le altre siano alterate. […] La verità non deve, di fatto, condurre alla vendetta, ma piuttosto 
alla riconciliazione e al perdono. Verità è raccontare alle famiglie distrutte dal dolore 
quello che è successo ai loro parenti scomparsi. Verità è confessare che cosa è successo ai 
minori reclutati dagli operatori di violenza. Verità è riconoscere il dolore delle donne vittime 
di violenza e di abusi. […] Ogni violenza commessa contro un essere umano è una ferita 
nella carne dell’umanità; ogni morte violenta ci “diminuisce” come persone. […] La violenza 
genera violenza, l’odio     genera altro odio, e la morte altra morte. Dobbiamo spezzare 
questa catena che appare ineluttabile».” (227) 
   
“Persino di fronte alle offese subite, la bontà non è debolezza, ma vera forza, capace  

di rinunciare alla vendetta». Occorre riconoscere nella propria vita che «quel giudizio 
duro che porto nel cuore contro mio fratello o mia sorella, quella ferita non curata, 
quel male non perdonato, quel rancore che mi farà solo male, è un pezzetto di guerra 
che porto dentro, è un focolaio nel cuore, da spegnere perché non divampi in un 
incendio».” (243) 

  
“La Shoah non va dimenticata… Non vanno dimenticati i bombardamenti atomici a 

Hiroshima e Nagasaki…Il perdono non implica il dimenticare… Quanti perdonano 
davvero non dimenticano, ma rinunciano ad essere dominati dalla stessa forza 
distruttiva che ha fatto loro del male…. Spezzano il circolo vizioso, frenano 
l’avanzare delle forze della distruzione….Il perdono è proprio quello che permette di 
cercare la giustizia senza cadere nel circolo vizioso della vendetta né nell’ingiustizia di 
dimenticare.” (247-252) 
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I TEMI 

“«la guerra è la negazione di tutti i diritti e una drammatica aggressione 
all’ambiente. Se si vuole un autentico sviluppo umano integrale per 
tutti, occorre proseguire senza stancarsi nell’impegno di evitare la 
guerra tra le nazioni e tra i popoli.” (257) 

 “Neppure le norme saranno sufficienti, se si pensa che la soluzione ai 
problemi attuali consista nel dissuadere gli altri mediante la paura, 
minacciandoli con l’uso delle armi nucleari, chimiche o biologiche. 
Infatti, «se si prendono in considerazione le principali minacce alla 
pace e alla sicurezza con le loro molteplici dimensioni in questo 
mondo multipolare del XXI secolo, come, ad esempio, il terrorismo, i 
conflitti asimmetrici, la sicurezza informatica, le problematiche 
ambientali, la povertà, non pochi dubbi emergono circa 
l’inadeguatezza della deterrenza nucleare a rispondere 
efficacemente a tali sfide… E con il denaro che si impiega nelle 
armi e in altre spese militari costituiamo un Fondo mondiale per 
eliminare finalmente la fame e per lo sviluppo dei Paesi più poveri, 
così che i loro abitanti non ricorrano a soluzioni violente o 
ingannevoli e non siano costretti ad abbandonare i loro Paesi per 
cercare una vita più dignitosa.” (262) 

 “Altresì dichiariamo – fermamente – che le religioni non incitano mai 
alla guerra e non sollecitano sentimenti di odio, ostilità, 
estremismo, né invitano alla violenza o allo spargimento di sangue.” 
[Documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la 
convivenza comune 2019] 

 “C’è una ‘architettura’ della pace, nella quale intervengono le varie 
istituzioni della società, ciascuna secondo la propria competenza, 
però c’è anche un “artigianato” della pace che ci coinvolge tutti.” 
(231) 
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8.LE RELIGIONI DI FRONTE ALLA FRATERNITÀ GLOBALE 

EREMO SANTA MARIA - 18 PRESENTAZIONE 

I TEMI 

“Come credenti pensiamo che, senza un’apertura al Padre di tutti, non ci possano essere ragioni solide e stabili 
per l’appello alla fraternità. Siamo convinti che «soltanto con questa coscienza di figli che non sono orfani 
si può vivere in pace fra noi». Perché «la ragione, da sola, è in grado di cogliere l’uguaglianza tra 
gli uomini e di stabilire una convivenza civica tra loro, ma non riesce a fondare la 
fraternità».[Caritas in veritate] (272) 

  
“La Chiesa «ha un ruolo pubblico che non si esaurisce nelle sue attività di assistenza o di educazione» ma che 

si adopera per la «promozione dell’uomo e della fraternità universale»… «vogliamo essere una 
Chiesa che serve, che esce di casa, che esce dai suoi templi, dalle sue sacrestie, per accompagnare la 
vita, sostenere la speranza, essere segno di unità […] per gettare ponti, abbattere muri, seminare 
riconciliazione». (276) 
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“«In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri umani 
uguali nei diritti, nei doveri e nella dignità, e li ha 
chiamati a convivere come fratelli tra di loro, per 
popolare la terra e diffondere in essa i valori del 
bene, della carità e della pace. In nome della 
fratellanza umana che abbraccia tutti gli uomini, li 
unisce e li rende uguali… In nome di Dio e di 
tutto questo, […] [dichiariamo] di adottare la 
cultura del dialogo come via, la 
collaborazione comune come condotta, la 
conoscenza reciproca come metodo e 
criterio».[Documento sulla fratellanza umana 
per la pace mondiale e la convivenza comune 
2019] (285) 
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DALLA “LAUDATO SI’ A “FRATELLI TUTTI” 

EREMO SANTA MARIA - 19 PRESENTAZIONE 

CONCLUSIONI 

La globalizzazione produce un progresso senza una rotta comune (29), 
avvicina ma non insegna a condividere il destino comune dell’umanità. 
“«il numero sempre crescente di interconnessioni e di comunicazioni 
che avviluppano il nostro pianeta rende più palpabile la 
consapevolezza dell’unità e della condivisione di un comune destino 
tra le Nazioni della terra. Nei dinamismi della storia, pur nella diversità 
delle etnie, delle società e delle culture, vediamo seminata così la 
vocazione a formare una comunità composta da fratelli che si 
accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli 
altri». (96) 

  
“Una tragedia globale come la pandemia del Covid-19 ha effettivamente 

suscitato per un certo tempo la consapevolezza di essere una 
comunità mondiale che naviga sulla stessa barca. «La tempesta 
smaschera la nostra vulnerabilità e lascia scoperte quelle false e 
superflue sicurezze con cui abbiamo costruito le nostre agende, i nostri 
progetti, le nostre abitudini e priorità. […] Con la tempesta, è caduto il 
trucco di quegli stereotipi con cui mascheravamo i nostri “ego” sempre 
preoccupati della propria immagine; ed è rimasta scoperta, ancora una 
volta, quella (benedetta) appartenenza comune alla quale non 
possiamo sottrarci: l’appartenenza come fratelli». (32) 

  
“Francesco, questo Santo dell’amore fraterno, della semplicità e della 

gioia, che mi ha ispirato a scrivere l’Enciclica Laudato si’, nuovamente 
mi motiva a dedicare questa nuova Enciclica alla fraternità e 
all’amicizia sociale. Infatti San Francesco, che si sentiva fratello del 
sole, del mare e del vento, sapeva di essere ancora più unito a quelli 
che erano della sua stessa carne.” (2) 
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CONCLUSIONI 

  
“Abbiamo bisogno di costituirci in un “noi” che abita la Casa 

comune” (17) 
 
“Voglia il Cielo che alla fine non ci siano più “gli altri”, ma solo un 

“noi”. (35) 
  
“La vera qualità dei diversi Paesi del mondo si misura da questa 

capacità di pensare non solo come Paese, ma anche come 
famiglia umana”. (141) 

 
I sogni della libertà, dell’uguaglianza e della fraternità possono 

restare al livello delle mere formalità, perché non sono 
effettivamente per tutti.” (219) 

 
“E’ molto difficile progettare qualcosa di grande a lungo termine se 

non si ottiene che diventi un sogno collettivo.” (157) 
 
“Sogniamo come un’unica umanità, come viandanti fatti della 

stessa carne umana, come figli di questa stessa terra che 
ospita tutti noi, ciascuno con la ricchezza della sua fede o delle 
sue convinzioni, ciascuno con la propria voce, tutti fratelli!” (8) 

 
Curare la famiglia umana, coltivare e custodire la Terra. 
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LETTURE CONSIGLIATE 
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CONCLUSIONI 
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“La Civiltà Cattolica”  11, 2020, Fratellanza 
https://www.laciviltacattolica.it/prodotto/fratellanza/ 
 
FRATELLI TUTTI: elogi, critiche, valutazioni prudenti. Ecco 
come i vari esperti hanno commentato la nuova enciclica 
https://www.sabinopaciolla.com/fratelli-tutti-elogi-critiche-
valutazioni-prudenti-ecco-come-i-vari-esperti-hanno-
commentato-la-nuova-enciclica/ 
 
Riccardo Cristiano. La sfida di Francesco a laici e credenti: 
uno sguardo cosmico sul mondo. 
https://www.reset.it/idee/la-sfida-di-francesco-a-laici-e-
credenti-uno-sguardo-cosmico-sul-mondo 
 
Siamo tutti della stessa carne. Padre Spadaro legge “Fratelli 
tutti”, https://www.laciviltacattolica.it/articolo/fratelli-tutti/ 
 
Guida alla lettura, Introduzione di Luigino Bruni all’edizione 
dell’Enciclica pubblicata Libreria editrice vaticana. 
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